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La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge,
è trasmessa:

- al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro
della Salute;

- ai Prefetti;
- ai Sindaci.
Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente

Ordinanza è sanzionato secondo quanto previsto 
dall’articolo 2 del d.l.33/2020 e dall’articolo 4 del d.l. 
19/2020.

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla pub blica-
zione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 8 giugno 2020, n. 63

Contenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19. Ulteriori misure per la Fase
2 relative a formazione, attività corsistica e commer-
cio al dettaglio su area pubblica.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma 3, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, in base al quale le regioni sono
abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia 
sanitaria;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2003 n. 67
(Ordinamento del sistema regionale di protezione civile
e disciplina della relativa attività);

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante
“Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in partico-
lare, l’articolo 32;

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 

della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia 
da Covid-19 è stata valutata come un’emergenza di sanità 
pubblica di rilevanza internazionale;

Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità dell’11 marzo con la quale 
l’epidemia da Covid-19 è stata valutata come pandemia 
in considerazione dei livelli di diff usività e gravita 
raggiunti a livello globale;

Preso atto della delibera del Consiglio dei Ministri
del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili” e seguenti recanti ulteriori interventi 
urgenti in relazione all’emergenza in corso;

Richiamato altresì il decreto del Capo del Dipartimento 
della Protezione civile rep. n. 630 del 27.02.2020 con cui
il sottoscritto è nominato soggetto attuatore ai sensi della 
citata OCDPC n.630/2020;

Visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n.6 recante
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 
successivamente abrogato dal decreto legge 25 marzo
2020, n.19, ad eccezione dell’articolo 3, comma 6 bis, e 
dell’articolo 4;

Visto il decreto legge 25 marzo 2020, n.19
recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid-19”, che ai sensi dell’articolo 
2, comma 3 fa salvi gli eff etti prodotti e gli atti adottati 
sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi
del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale”, le cui 
disposizioni, in sostituzione di quelle del DPCM
10/04/2020, sono effi  caci fi no al 17 maggio 2020;

Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n. 33
(Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid 19);
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Visto il DPCM del 17/05/2020 “Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33”; 

Vista l’ordinanza del Presidente della Giunta regionale 
n. 57 del 17 maggio 2020 - Ulteriori misure in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19. Avvio della Fase 2 - con la quale:

- è stata disposta, a partire dal 18 maggio, la riapertura 
di tutte le attività economiche, produttive e sociali nel 
rispetto dei settori e della tempistica indicata dal governo
nel DPCM del 17 maggio 2020 e delle misure previste
nelle Linee guida di cui all’allegato 17 del DPCM 17 
maggio202;

- visto anche il limitato tempo intercorso fra la
diff usione del testo defi nitivo del DPCM e la data di 
entrata in vigore dell’ordinanza 57/2020, è stata prevista 
la possibilità di successivi aggiornamenti;

Viste l’ordinanza del Presidente della Giunta 
regionale n. 59 del 22 maggio 2020 - Ulteriori misure
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Ulteriori misure per
la Fase 2, ed in particolare il punto 10 dell’ordinanza 
sopra citata che, relativamente all’attività corsistica 
individuale (a titolo esemplifi cativo e non esaustivo: 
scuole di musica, di danza, di pittura, di fotografi a, di 
recitazione, di lingue straniere ecc.), prevedono che può 
essere eff ettuata, in relazione alle attività per le quali non 
sussistano specifi che linee guida o protocolli, secondo i 
principi e le misure di cui alle ordinanze del Presidente
della Giunta regionale n. 48/2020; n. 57/2020, nonché i 
protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale per
la riapertura dei relativi settori di riferimento o per ambiti
analoghi;

Viste Linee guida per la riapertura delle Attività 
economiche e produttive adottate dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome in data 25 maggio;

Vista l’ordinanza del Presidente della Giunta 
Regionale n. 60 del 27 Maggio 2020 “Contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ulteriori misure per la Fase 2” con la quale sono state 
recepite le Linee guida per la riapertura delle attività 
economiche e produttive adottate dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome in data 25 maggio
2020 con esclusivo riferimento a ristorazione, strutture
ricettive,  servizi alla persona (acconciatori, estetisti,
tatuatori e piercing), piscine, palestre, manutenzione del
verde, informatori scientifi ci del farmaco, aree giochi per 
bambini, circoli culturali e ricreativi, strutture termali e
centri benessere e, per quanto riguarda la formazione,
sono state approvate le linee guida regionali in materia di

formazione professionale e di formazione in materia di
sicurezza e salute sul lavoro (allegato 5);

Considerato che l’evoluzione positiva del quadro 
epidemiologico in Toscana consente, di realizzare in
presenza tutte le attività formative indicate nell’allegato 
5 dell’ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 
60 del 27 maggio 2020, nel rispetto delle misure idonee
a prevenire o ridurre il rischio di contagio defi nite nelle 
linee guida in materia di formazione professionale e di
formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro, di
cui all’allegato 5 richiamato; 

Ritenuto inoltre di chiarire che alle attività corsistiche 
individuali e collettive, a titolo esemplifi cativo e non 
esaustivo, quali quelle di scuole di musica, di danza, di
pittura, di fotografi a, di teatro, di lingue straniere ecc. , si 
applicano , per le parti compatibili con la loro attività, le 
linee guida in materia di formazione professionale e di
formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro di
cui all’allegato 5 dell’ordinanza n. 60/2020;

Ritenuto, infi ne , di dover approvare, ad integrazione 
di quanto già disposto specifi che linee guida per le attività 
di commercio al dettaglio in aree pubbliche;

Considerato che come indicato nello stesso DPCM,
le indicazioni riportate nelle singole schede tematiche di
cui all’Allegato 17, devono intendersi come integrazioni 
alle disposizioni fondamentali di distanziamento sociale
e igienico-comportamentali fi nalizzate a contrastare la 
diff usione del virus COVID-19 in tutti i contesti di vita 
e sociali;

Ritenuto che il potere di ordinanza regionale, in
specie ai fi ni dell’adozione di misure di contenimento 
rigorosamente funzionali alla tutela della salute trovi
tuttora fondamento negli articoli 32 e 117, comma 3, della
Costituzione oltre che negli articol i 32 della l. 833/1978 e
117 del d.lgs. n. 112/1998;

ORDINA

ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica le seguenti misure:

Al fi ne di fornire linee guida ed indicazioni operative 
fi nalizzate a incrementare l’effi  cacia delle misure 
precauzionali di contenimento di disporre, in coerenza
con i principi contenuti nelle linee guida nazionali e nelle
ordinanze regionali:

Disposizioni per percorsi di formazione e attività 
corsistica

1. è consentito ai soggetti pubblici e privati che 
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erogano i percorsi di formazione, indicati nell’allegato 
5 dell’ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 
60 del 27 maggio 2020, di realizzare in presenza tutte
le attività formative, nel rispetto delle misure idonee 
a prevenire o ridurre il rischio di contagio defi nite 
nelle specifi che linee guida in materia di formazione 
professionale e di formazione in materia di sicurezza
e salute sul lavoro, di cui all’allegato 5 della citata 
ordinanza;

2. che all’attività corsistica individuale e collettiva, a 
titolo esemplifi cativo e non esaustivo di scuole di musica, 
di danza, di pittura, di fotografi a, di teatro, di lingue 
straniere ecc. , si applicano , per le parti compatibili con
la loro attività, le linee guida in materia di formazione 
professionale e di formazione in materia di sicurezza e
salute sul lavoro di cui all’allegato 5 dell’ordinanza n. 60;

Disposizioni per attività di commercio al dettaglio in 
aree pubbliche;

3. che le attività di commercio al dettaglio in aree 
pubbliche sono svolte nel rispetto delle misure idonee
a prevenire o ridurre il rischio di contagio defi nite nelle 
specifi che linee guida regionali di cui all’allegato 1 alla 
presente ordinanza. Le suddette aree potranno comunque
essere soggette alla regolamentazione da parte dei comuni
fi nalizzata a garantire accessi scaglionati in relazione agli 
spazi disponibili per evitare il sovraff ollamento dell’area 
ed assicurare il distanziamento interpersonale;

4. di confermare, che laddove è previsto il distan-
ziamento interpersonale di almeno un metro è racco-
mandato il distanziamento di almeno 1,8 metri e che
l’utilizzo della mascherina protettiva è obbligatorio in 
spazi chiusi, pubblici e privati aperti al pubblico, nonché 

in spazi aperti, pubblici o aperti al pubblico, nel caso non
sia possibile mantenere il distanziamento interpersonale.

DISPOSIZIONI FINALI
La presente ordinanza entra in vigore il 9 giugno

2020, ed è valida, salvo modifi che, fi no alla data fi nale 
dello stato di emergenza sanitaria.

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge,
è trasmessa:

al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro
della Salute;

ai Prefetti;
ai Sindaci.
Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente

Ordinanza è sanzionato secondo quanto previsto 
dall’articolo 2 del d.l. 33/2020 e dall’articolo 4 del d.l. 
19/2020.

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Re-
gionale nel termine di sessanta giorni dalla pubblica-
zione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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